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Il Red'Italia a Vienna. 


La giornata del 17 di sattombro sarà 
certamente per noi una delle più momo: 
rabili delta storia, perchè rammenterà Îl 
fine della millenaria lotta:fra l'Alewagna! 
è l'Italia, Lotta cominelata al. tetipo 
della dominazione dei Romani, che por: 
tarono le loro aquilo fra' Germani, lotta 
cho durò, In tutti i secoli di mezzo quando 
gl'imperatori preteadevano esercere la loro 
dominazione sulla nostra penisola, Ivtta 
che durò vent'anni nel nostro secolo e non 
torminò che quando fu. pienamento .con- 
seguita l'indipendenza nazionale. 

So la presonza di re Vittorio Ema- 
nuolo a Berlino lia nello stato presente 
olle (cose una importanza spesiale, come 
quella che è simbolo dell'unione tra due 
grandi nazioni testò unificate! e risolatie. 
Simo a conservare ì risnltamenti dei loro 
lunghi sucrifizi, non meno importante e 
certamente tale da fare ancor maggior 
impressione sugli animi è l'amplesso che 
ai diedero i sovrani delle monarchio jta- 
liana ed austriaca, oni pochi anni sono! 
separava un abisso. 

A Vienna infatti e hon a Berlino erano 
i più ferosi e forti avversaril della li- 
vertà e dell'indipendenza italiana, contro 
l'Austriaco soltanto profonda, inestingui- 
bile l'ira del popolo nostro. Sela popo- 
Iszione germanica manifestò un giorno 
lineensato; voto che sull’Adigo e il Min- 
cio s'avesse a difendere l'Alemagna, 0- 
guuno non vide in esso che una towmeu- 
tanea aberrazione, la quale doveva cedere) 
al concetto. più giusto della. solidarietà 
che univa 1 duo popeli, di cnî nua era 
la cansa, che l'offesa la quale si faceva 
al diritti, alle aspirazioni degli Italiani 
sarebbo tornata nocevole alla libertà, al. 
L'indipendenza alemanna eziandio. 

Ben diverso era il caso dell'Auatri 
finchè regnò in essa; uno ‘stato. di cose 
ole altrimenti non poteva continnare chie 
coll'uso della forza brutale, che era 1a 
quintessenza del dispotismo , la nega- 
zione della giustizia, delle aspirazioni 
nazionali, della libertà del ponsiero. Era 
l'Austria che comprimeva col mezzo dei 
atoî proconsoli, detti per {strazio sovrani, 
ogni tendenza al risorgimento della no. 
atra patria, che, sentendo la solidarietà 
‘he univa fra loro tutti gl'Italiani, per 
conservarsi matorfalmeato quelle province 
cui sapora profondamente nemiche, sem- 
pro riluttanti al giogo, adoperavasi a 
tutto potere perchè non s'allentansero 
lo cateno delle province sorelle. 

E parliamo dello stato di cose vigente 
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Carimoto LIV (Seguito). 

Baldelli non si commosse punto ‘di 
quelis smentita, © continuò col medesimo 
‘accento. 

— Mi farò premura di farvi. vedere i 
giornali che sonanzieranno nfficialmente 
ns cosa © l'altra. Ma questi lieti avvo- 
nimenti semplificano d'assai le. nostro 
aondizioni è la mia bisogna; non intrav- 
verrà più alcun arbitrio, alcon tentativo 
di propotenza fra yol emo; nessuno più 
avrà la temerità di vonirvi ‘. contendere 
ai mici diritti, ed io, poichè ho già la 
fortana di tenervi sotto il! tetto coniu- 
gsalo, non avrò la contrarietà, il diupia» 
care di dover ricorrere. ni tribunali ed 
alla forza pubtlica por. avervi mero. E| 
così vi annunzio che questa notte parii- 
remo insieme per la nostra solitaria di- 
more, dove passersmo uniti, soli, come 
Filamone o Banei la vita che ci rimane. 

La donna saottò sul marito uno di quei 


suol aguardi tremendi, che crano tutto 
finmma — e qui ora famma d'odio; ma 


fn quella monarchia, anzichè della, popo- 
lazione di essa, perchè eo men duro era 
il glogo a coi era sottoposta, minore în 
vergogna, perchè non era la dominazione 
‘di uno straniero, Ja necessità in cui era 
il Governo di regnare colla forza perchè 
(tonseio di non poter tenere con mexzì 
tuorali soggetto le popolazioni straniere, 
riusciva esfziale anco alle, popolazioni al 
lemanne. Cessata la cansa delle ire collo) 
gombro dello stranfero. non era più al: 
cun motirò per cui le nazioni, nemiche! 
per secoli, ‘non jatriugessero fra loro i 
più amichevoli legami. 
La liberazione della Venezia © della 
Lombardia, lo sfratto dato ui regoli chel 
(siguoreggiavano l’Italia a nome dell'Au- 
‘tria, fa quindi un vero bénefizio per le 
‘popolazioni di questa e anzichè debolezza 
recò forza al loro Governo, il quale colla 
violenta ocenpazione, di alcune provinto 
‘aveva sempre un lato vulnerabilo, dei 
nemici in casa pronti ad afferrare qua: 
longue occasione si presentasse loro per 
‘emantiparsi. Non è più possibile ai no- 
atri tempi il dominare colla sola forza 
delle bafonette, 
Re Vittorio Emanuele fa accolto; con 
viva effusione dal suo congiunto, il so: 
Vrano dell'Austria, e dai principi della 
‘ana famiglia, e con entusiasmo dalla po: 
Polazione, la quale vido nel monarca ita- 
limo Ja personificazione della libertà ci- 
vile, la fine di Iotte secolari, Ja scon- 
fitta della fazione che sino agli nltimi 
anni, anche dopochè fu proclamata la 
‘monarchia costituzionale a, Vienna, sperò 
jempro di lominsre con. occulte ‘trame, 
‘con raggiri, coll’unione con tutti i re: 
trivi dell'Europa. Non è d'uopo. chesi 
‘stringa nn formale trattato di alleanza, 
il fatto solo della presenza del Ro d'Ita: 
lia a Vienna dimostra essoraî inaugurata 
un'era novella, E il più bel trionfo della 
civiltà moderna è appunto l'amicizia te- 
(ntò suggellata fra coloro che s'erano fatta 
la più aspra guerra, l'esoltanza dimo» 
Strata dallo popolazioni per quel. memo- 
abile evento. 

RACCOLTO IN PIEMONTE. 
Il raccolto del frumento. nell'anno 1873 in 
Piemonte è atato il seguente: 

Alessandria. — Il raccolto, del frumento 
‘tai 344 comuni fu ottimo. in 9, buono in 214, 
‘mediocre in 43, cattivo in 4. Confrontato con 
‘iuello del 1878, l'altimo raccolto fa superiore 
fa 255 comuaî, eguale in 10, inferioro in due, 
Quindi fu in media buono. 

“Novara, — Il raccolto del fromento fu ot- 
timo in 18 Comuni, Imono in 1112, medioere 
iu 78, cattivo in 6. Confrentato con quello del 

il raccolto del corrente aumo fa rape 
164 Comuni, egualo/ fa 81, inferiore! 
o 17. 11 raccolto quindi può dirsî che fa buono 





























l'omiciattolo codesto sguardo non lo vide 
eppure, perchè teneva Î suoi occhietti 
chinati a terra, 

— Non partirò: disn'ella fieramente, 
— Partiret oggiunse freddo ireddo! 
51 marito; 6 se non amichevolmente, colle 
‘0 gambe, recata a forza nella car- 
‘rozza 6 colla bocca imbavagliata perchè 
non'gridiate, Ho scelto apposta la notte. 
[Non avete da darvi penslero nessuno per| 
preparare lo vostre robe; Jà dove an- 
diamo avrete quanto vi occorrerà... Ah! 
non saranno le splendido acconelatare che 
eravate solita a portare: ma vi contente- 
‘rete. Non ci saranno tante cameriere al 
servirvi; anzi non ce ne sarà neppur una; 
ma vi sarò io, pronto sempre a farvi e 
dirvi quello che vi meritate...., Oh che 
bella vita sarà la nostri 
E il plosolo, terribil uomo mantenne 
la sua parola; nella notte partirono; Eu- 
lalia invano ni dibattè; non potò gridare, 
le la carrozza la trasportò semisvenuta, 
‘via; nell'oscurità. 











Cariroro LV. 


Molti del foriti nelle fatali giornate del 
‘9.23 settembre furono raccolti negli] 
ospedali, dove parecchi nei giorni sunse- 
‘guenti morirono (*); uno di quegl’infe- 
licl, «ho era stato trasportato al nosoco- 





C) Contottantasette. farono lo vittime: DI 





pedali 


'adesto, venticiuiguo i morirono, di poi negli o- 


® superioro: a quello ‘dello scorso arno. Nei 
ciroondari di Biella, Domedossola, Valsesia e 
Palluuza la coltivazione del frumento è nemi 
limitata: per In natara del auolo prato aî piedi 
delle, montagne in cui germoglia più facilnicute 
la segala che il franiento, 

Torino. — Il raccolto del framento fa ot- 
timo fa 29 comuui, buoso ia 109, medincre in 
184, cattivo in 29, Confrontato con quello del 
1879, fu superiore. ja 260 comuni, uguale in 
59, inferiore in 59. Come si vele il raccolto 
‘può dirsi cho fu în generale buono. Nei re: 
tanti comuni il frumento: non è coltivato. 
Cineo. — Il raccolto del framento fu otti 
tao in: 62 commui, buono, n 120, medioere iu 
10, cattivo in 20, Canfeastato con quello del 
1672, ‘il raccolto nitimo fa superiore in 156 
commal, egualo in 58, faferiore in 37. Il rac- 
colto quindi può diraî più che buono în medis, 


Borgofrarco d'Ivrea. — Ci x 
ono: 








di Borgoftanto: che 
ineralogi inglosi e da 
pareechi italiani venue qualificata per ottima, 
acquistò di questi giorni un moto ed imwcnso 
per la scoperta di un nuoro’ filone di 
mo spessori 
È questo un premio ben merilato) per. 
ustre coltivatore cav. O. Bianchetti, che a 
tale miniera dedicò molti studi e multo do 
sto. — E eonstatiamo volontieri questo fatto 
anche perché sarà causa di nuora © maggiore 
pronperità per l'intiero. circondario che già 
‘ebbo a risentire per tali miniere mom. judiff- 
renti vantaggi. 


Roma. — La Foce della Verità pubblica 
‘lv ritrattazione firmata, prima di morire, da 
‘Achille Valbinetti ex-gerente della Capitale 
(Questo Valbonetti da gran tempo non_era più 
[gatento dell giornale vonzogniano, auzi si ia- 
‘Guava. fortemente del modo in. cui era stato] 
trattato dal direttore di quel giurvale. Ver. 
‘eava în grandissime atrettezze; auri qualche 
tetnpu fa al era rivolto a' eni sntichi colle- 























‘ghi affitohò lo aiulassero; 


— Il Prefetto di Roma ba proibito il pel- 
‘lla Madunna dell 





legrinaggi 
prcono Poli. 


ATTI UFFICIALI 


Lu Gazzetta Ufficiale del 13 sottembro reos: 
1. Un regio decreto; del 31 aguito, 
ché anvulla la deliberazione della Giunta Mu: 
‘nicipals di Avexzato con cui fa avocatà al 
comme In riscossione dei: dasi comunali di 
consumo . indipendentemente dall'appaltatore 
‘governativo: 

2, Disposizioni. nel personale giudi-| 
‘ario, 


la Mepturella 











Ta Gazzetta Ufficiale pubblica inoltre il 
segiuenta decreto dell ministro dell'interno; 

« Art. 1, La quarnutena da scontarsî entro 
il lazzaretto di Misida in forza. delle. prece: 
denti ordinanze sarà di ‘quindici giorni intieri 
{udistintamente per tutto Ie provonienze. sog* 
‘getto a contumacia. 

« Art, 9, Il prefetto di Napoli è 
‘a far sospendero la. entrata 
nel lazzaretto, finchè non sia ter 
mine dei quindici giorni per i quarantenauti 
[che vi entrarono il giorne_ 14 corrente: 

= Dato a Roma li 16 settembre 1879. = 


ne 











mio Mauriziano, completamente fior dei 
sensi, appena tornato in sè, pregò si fa- 
‘eosso venira presso al suo letto il signor 
Sebastiano Bracchi, nbitante nella vin 
tale, al numero tale. Si accondiscese su- 
bito al suo desiderio, o 11 padre di Del- 
‘fina, mandato a chiamare, ni trovava la 
mattina del 23 presso al letto in cui si 
‘stava morendo il povero Tonio, colpito 
ancor egli nel seno la sera prima, 
Presso la morte, jl misero operaio, solo 
aflatto sulla terra, aveva neutito il biso- 
‘gno di avero una persona clie alquanto 
"'iliteressaase per lai e di alcun. affetto 
gli consolasso gli estremi istanti; ‘ora n 
‘Chi poteva egli rivolgersi per ciò fuor- 
(chè ‘a Bastiano, il quale da ultimo aveva 
rotto bensì l’amicizin con lui, ma per 
tanto tempo lo aveva ritenato ed amato 
poco meno che per figlio? Ma oltre ciò il 
desiderio più forto che lo spingeva a 
'ohfamaro presso di nè il padre della 
fanciulla amata un tempo, era quello di 
tivelsrgli la verità finalmente scoperte 
oiroa il seduttore di Delfina © legargli 
‘ancho la sua parto di vendetta ch'egli 
iù non poteva compiere, e che, pur vi- 
‘olo a morte, era Ia sua più viva e con- 
‘tina preoccupazione e passione. 
Bastiano agevolmente psrdonò il mori-| 
tondo e gli ridiede tutto il primiero af- 
feto, © planse sul destino di lui aîncere 
lagrime, Gli ultimi avvenimenti avevano) 
portato sì colmo il disperato abbandono 




















in- [diante rano; 






CRONACA CITTADINA 


rendimento di giovare a. coloro ch 
in Questi giorni avzanuo ad ocenparai. dell'e. 
fame del mesta, riferibilmeate alla! ricerca 
dello zucehero e. degli ‘ncidi, il aottosorittà 
gerde appurtono di aertire ehe nel 
torio chimico della stazione. stema, nvento 
occaniine di procedere n queste ed altre s.pe: 
rirnao durauto Ia raccolta delle uve, sarà Ii 
bero a chinuque. desideraasa achiarimenti in 
proposito, d'istervenirri dalla ore ‘0 autimeri: 
diano allo 4 pom. di tatti i giorai. 

TI Direttore della ntazione agraria 

Li. Mostuuni. 















‘Case nuove © cano vecehie. —. 
Tu questi tempi dì spideniia ci si lamenta 
Ghò molti proprietari di che afittano subito i 


foro alloggi senza dar tempo al tempo che li 
asciughi. 

Il torto non é di loro, ma degli inquiliai, i 
quali, porla amania di abitare in aio bella 
casa, non viuno tanto pal sottile, sé l'acck- 
parràno 6 vi entrano a. prenderri! poi reuma- 
tinoî, mal di denti e cento altri malanni: 
Eppure ci sinmo tolti la. briga d'informarti 
(che esiste in Torino, sal corno del Ra, N. 4, 
tina Società. che asciuga quilalani casa me: 

ino ed aria calda | 
I lavori che essa esegnisce riescono perfet: 
tamente, cioè non rimane nello muraglio sot: 
tipute all’azione delle asciugatrici, Il meno- 
mo grado di tmidità. 

TI capomastro, Meregallia ed | signori An- 
forsi e Berutti d'Asti, che ebbaro a servimi 
[di ua tal sistema, informino. 

Or ria, signori 
farete del bene all'ammnità. 


© Rettifica 

































ato detto che gli or- 
ino del medesimo 





rano stati fusi a Lione. 
Oi vieno ora amicurato che tutti codesti or: 
toriuese dei signori Colla e Comp., e nci. ben 
Yolentieri facciamo questa rettificazione , 
(che anchio Sn ciò si lamento provata 
la aetipre migliorantesi industria della nostra 
cituà. 

<> Viaggi circolnri. — La Direzione 
‘gonerale delle ferrovie ‘All 
‘cato il manifesto rel 
‘Amatro-jtalo:germanici, 
‘Allo stazioni di Torino, Genova, Bologna, 
Fircnze, Milano, Venezia, Verona, Roma 
Napoli si distribairanno pure biglietti; diretti 
per Londra, Ostenda @ , via Brene 
hero. 
La distribuzione dei biglietti 
‘giorno 21 corrente. 


Panorama. — In via 3, Agostino, 
ln. 9, sì è aperta una grande esposizione dello 
più filevanti battaglio della. guerra. franco» 
prussiana. L'esposisione è aperte dalle ore 10 

pom. e dalle: 5 fino alle 10 119 di 
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Frà og cl 












<a Tentri. — Questa sera va in scena 


‘al Gerbino, Pergolesi, nuovissimo dramma 
rico in quattro atti del signor Caciniello, 
Domani 





Operetto e vandevilles sn' tatta la lines 





Morti denunciati all'ufizio dello Stato Civite 
il giorno 17 settembre 
Rosa Sola nata Gisnotti, d'anni 95, di Ci- 











dell'antmo!mel povero, vecchio, che. un 
poco era rassegnazione e molto più 
‘chezza, quasi. direi impotenza d'un animo 
affranto. Alla rivelazione di Tonio non 
pronunziò una parola adegasta, non fece 
balenare i suoi occhi d'una fiamma di 
farore, curvò basso basso la sua. testa 
incanutita e stette immobile, muto, so- 
lamento mandando un profondo sospiro, 

— È un infamo quel dottore, non è 
vero? Disso affannosamente colla. voce 
rotta, soffocata, Tonio che stupiva di 
quella calma apparente del vecchio ed a- 
vrebba voluto. comunicargli il sno odio, 
il suo furore, il su0 spasimo di vendett 
voi lo punirete come sì merita, voi ci 
vendicherete ambedue, non è vero? 

Il vecchio sollevò il volto in cai, non 
ira, ma mostravansi un: gran dolore ed 
‘un grando abbattimento. 

— Ok come sono cattivi gli uomini] 
disso colla voce dello scoraggiamento e 
della desolazione maggiori. Che cosa n: 
'Veva lo fatto a costni perchè pensnzso a 
recarmi tanto malo? Io l'ho accolto in 
lensa mia, quasi come un benefattore, ed 








vergogna © lu sventura. 


di vedere il vecchio così tranquillo. 








‘uno sguardo senza luc 






roprietari, leslnato meno e| 


[nati di bronzo veanero fabbricati nell'officina |. 








legli al soppiatto veniva a recermi ‘al 


— Voi ci vendicherete? Inaistetio an-| 
(goaciosamente Tonio stupito 6. spiacente 


— Sì, rispose Baatiano girando attorno | 
: sì, comparitò 


innanzi a quel disonesto e disleale como 





, ld, 
#81, di Ciconio (Ires), operaia alla manifattura 
dol tabacchi — Belletratti di S. Biagio! conto 

0, ii, 76, di Movdurl: Juogo- 
coliubello in ritiro, — Marisetti Mar 





‘| rinniia nta; Cavallero; ‘id. 48) di Ant — 


[Bianca Biagio, il. 78, di. Villanova d'A68, 
erdoba è dottoro in' medicina — Più 7 mi 
ri d'anni 7, 








Nascite dichiarate all'ufsio delto Stato Civile 
il giorno 18 settembre 
Masci 


5, fommiive 9 — Totale 24, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
atta all'Oservaterio astronomico di Torino 
@i metri 476 rul livello del mare, 

18 settembre 1878, 
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Mivima delle netta dol 19.+ 13,1. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Feompo medio di Roma). — 20 sertamibro 1871 
‘Nascere del Selo, sro 6 5 — Pamaggl 


4l'meridixno, era 18.12 — Tramonto 6.19 
Nascere della Lmmm 4 99 matt. 









VARIETA' 


IL TRESERO 0 PIZZO ALTO 
IN VALTELLINA. 
(8818 metri), 

Il Congresso alpinistico si tenne in que- 
st'anno ‘s Bormio ‘in Valtellina. L'ocgazione 
(era propizia. per assaggiare un pochino delle 
rupi a doi ghincol di quella vallata. Ilgiorzo 
[96 ‘scorso eigcato io, insieme coll'amico Ales= 
[sandro Martelli, tentava la prima ascensione 
(del Piazo Beraiuo (4059 metri). dal varsanto 
italiano : il picco sì difese contro i nostri at- 














tacchi avrolgendosi nelle. grigie e turbinose 
Yolùte di un uragano proveniente de nord, al 
‘pato che ad uo chilometro di distanza dalla 
‘sua base, sull'ampia vedrettà (ghiacciaic) di 
Fellaria, non uvemmo la consolazione di ve- 
‘derlo. Lo stato atmosterico rimase nei giorni 





un messo della giustizia di Quol di Jas 
Oh come permetto egli codesto in- 
faraîe? Sì, muori in pace, povero ‘Tonio! 
[Le tue ceneri non saranno, ancora fredde 
‘cho od {o 0 colni saremo andati a rag- 
giungerti. 

— Colnil....colui! balbettò il moribondo 
‘ole non poteva più spiecicar chiaramente 
le parole; © i suoi oochi dissero con as- 
lrai più forza ed eloquenza che lo sue 
Isbbra, e la sua mano, con ultimo sfor- 
‘20, cerob, afferrò e strinse convulsa quella 
del vecchio. 

Il giorno 25, dopo lunga, erudelo a- 
[gonia, in cui Bastiano l'aveva con somme 
carità assistito, il povero Tonio moriv: 
[Un uomo, un solo, ne accompagnava la 
‘misera bara nella fossa comune: nu vec» 
chio che esuminava a capo sooperto, ri- 
‘gida la persona, regolato a cadenza il 
parso da antico soldato qual era; n3 la 
cui testa conuta da duo giorni aveva un 
‘tremollo continuo: l'iufelico padre di Del- 
fina invecchiato di anni in poobi di. 

Quando fa coperta la fossa in cui fu 
posto a giacere il cadavere di Tonio, 
'Bastiano sì piantò il cappello fino. agli 
‘occhi, ni abbotton> il soprabito. sino al 
‘mento, © dato un ultimo sguarde a quel 
‘monticello di terra smossa, s'avviò (con 
posso affrettato, dicondosi: 

— Ed ora andiamo ® trovare quol si. 
Ignor dottore. 

(Gontinna) 














Virtonio Bassezig. 
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ne ene ssi Nigel e i i 


meguestì sempre incerto, e poco rassicnrentò; 
cosiochè, quantarque, a. matiiantre, {o erami| 
oramai rosseganto, ad ibbandonare, la Valle 
dell'Adin, sevra eotopiero aléuna impresa al: 
inlstica. 211° settembre) dovevano. gli nIpi- 

î italiani recarsi da Birmio ai bagni di 
Santa Catterina in Va! Farvaj el anch'io mi 
ni recai a pidi in compagata. degli ‘timioi 
Martelli di "Corino e Corona di Biella. 

Privin di giungere ai bagni, ecco proîet- 
tarsi cul limpido, ersurro del cielo a noi di 
fronte; n autest) uno svelt 
® percti rapiti: ghiaccio e nevi 
fatto fu maglio, i nostri conci. di alpi 
‘presero n attere disperatamente, na dests in- 
Vinzibile di sslite Je eleganto agugiia unoine 
ne cicbbo, gigazt® iù noi, e lo nostre labben 
amcentaaron repentinamente, netta mento 0 ti- 
2multanenmiente In parolo naliamoli. Era de- 
‘iso, T'ascensicho si fece eoll’ogginuta di uu 
querto compagno, \il'siguor. Fabio Deeta di 
Smitjo. 

I 'maltino del-giorno 9, nile 9 art, il ca- 
porioue delle guide valtellineri, Pietzo/Con: 
‘paguoni, vithe @ rompere. brascamente colla 
sua chiamata uno splendido uegan, Ii eni wi 
trovava iu regione ph bella che nua Ia Val 
‘Forva, ed în ‘una posizione aocizle. alquanto 
migliore certamente di quella in onî mi trovo. 
Qualenino pitrebba eredere quel sogno nu vi 
Hesso dei pousieri ambisiosi; 0 si iniganne: 
rebbe; anche nl meno ambiziosi è permesso 
aogguare, tanto, più dormetddo. Ta diecì inimuti 
siamo pronti; il malo si è che passa use bnone 
mezz'ora: prima che alliamo anprovvigimeto 
la nostra macchina animale dî un bien cat 
© latte col'burro, Alle-quattro sì metta il nen 
fnori dello) stabilimento.  Ohie tempo fu? Bellia: 
simo, Però l'astro di Venere bril!n di Jaco 
troppo fulgida; vapori nell'atmosfera. Vere 
mo; fufanito partiamo. Compagnoni accende 
una lanterna; e su per un sentiero, trai bo: 
chi sulla nostra destra dirigendosi verao la 
Val Gavia. La lanterna & Ja nostra stella po 
Tare j sllcuziesi, assornati, attacchiamo affan- 
nosamente In salita, I privi passi ono i più 
ingrati, Finalmente compaiono i primi alberi: 
una Inee fneerta, livida colora le ropi e gli 
‘alberi, i contorni dei. quali i fontono insîe: 
in uu tutto Sudocitrabile di chiaro-aotto, 1 pro. 
fili dei ‘monti si fanno phù netti; cominciai a 
riconoscere ciò che ci circonda; l'animo aîrin- 
franca, la lingua ai enoda; Compagnoni spegne! 
6 nasconde fra î sassi la sua. lanterna, ed fo 
suguro il buon giorno alla compagnia, che mi 
ricambia JI saluto. L'aura mattutina ci ri 
fica © più vigoroso ni fa il nostro precede: 
Ora scendiamo, io eselama ! Si scende? grida 
il Iuogo Corona; /orse che siamo già sul Tre. 
sero? Il povero arico avera dimenticato il 
torrente Gavia, che si frapponova fra noi c1o 
falde dell'agoguata vetta; per valicare il quale | 
dovevamo fare ui tratto di discesa; egli nou 


poteva persuaderai che. per salire sul Tresero 
ti dovesso scendere. 


Eccoci sulla: entra! del rumoroso tributario 
del Frodelto, Lueciamo a siaîztra il sentiero 
cho conduce sî pascoli: di ‘resero, (e saliazio 
con passo lento, calmo e. continno l'erta, cho 
dalle vetta scendo fra. duo ghinccini în Val 
Gavia, Nulla d'interessanto per ua certo tratto 
della strada; Corona, che si è sreglinto com- 
pletamiente, comincia o solite pazzie, e cerca 
il modo di far doppia strada correndo di qua 
© di 1a: avrei nn paragone bello‘ preato per 
dessrivoro e preoisaro questa sua tattica, ‘ma 
1o lascio nella penna per paura non gli salti 
la mosca al vato, Sono le 6 1;2 o siamo sui 
Doiso dei Bulun; questo nomo desta Ta fan- 
taaia dell'amico biellese, cle vorrebbe dare un 
saggio pratico su ciò clie noi picmontesi de- 
coriamo dell'appellativo di Zutur, 

Itî finisce il dominio dei pascoli e cvmiucia 
quello delle rogzie nude 6 dei ghiassiuî; l 









































































Dorso dei bulun non è che rino spigolo il (onorevole. manifestazione;  perà, nel ringra| 


quale ‘scendendo ad crest dalla pirunide del 
Tresero separa il piccolo ghiuceîalo di Tre: 
sero da quello più grande. di Gavin; a noi 
conviene salire por quest'ultime, come. quello 
che porta fino al vertice della \ montagna, 
scicuidola a sudest, sud e sud-ovest. 

Che tempo fa? Il sole è sorto, ma con un 
rutto corteo di lunglie sone rossaatre, ch 
mi richiamano l'antico proverbio: 2 rosso di 
minttino inganna iL contadino; îo, che mi 
picco d'iutendermeno in fatto di pronostici at- 
mosferici, crollo il capo, ed avnunzio ai miei 
compagni che fra due ore avrammo n che fare 
col cattivo tempo. La nebbia cominciava al 
attisciare, lauta, silenziona, ma inosorabile, 
iuugo { fiazchi dei monti siti a norlcorest; 
Jungle zone di vapori aderivano allo ‘roccie; 
ed'in esse a jodo a poco stmmergevanai 
ghiacsiai e vette, Oramai eravano rassegnati; 
il pauorams del Tresero era perduto: Ja neb: 
bia però non era un vstucolo all'ascensione; 
purchè però alla webbin non ni fisse aggiunto 
qualche altro ghitibizzo atmosferico; nd nl: 
baidonare l'impresa nersuno pensò. 

Dal Dosso dei bulsn potemmo godere di 
‘un po' di vista, e ci aflettanmo a domandare 
la debito spiegazioni al Compagnoni, preve- 
dendo che fra brevo si sarebbio calato. il 
patio. Eeco a noi di fronte a nord-est ja luu- 

(ga, brama ed addentellata costiera del monte 
Cristallo; ceco più vicino il Confnale; mì 
fondo la bianca calotta dell’Ortler, fiancheg. 
ginta dalle acute e ‘avelto cime del: Zebrà e 
‘della Konigepitee; a sudesudiext il! bizzarro 

















ciò che ri vedeva ancora, si riprese la salita, 
‘al ini poso meno di mafora/e merza superate 
lo poco voluminosbi morena (cl trorammo al 
‘ficde del raimo più settentrionale del'ghino- 
‘ciato di Gavia. orizzonte esupre più cupo, 
Fl ghiacciato termina. con na peudio atba. 
ntazina’ forte di ghincaio duro, granelloso, 
binico:sporco, sporao d'ingumeri frammenti di 
roccia ©' tagliato da spsccatare numerose quali 
[grandi, quali ristrette. Puchi gradiui scavati 
‘ll’nopo dal Compagnoni, e più di tutto lal 
vida superdcie di ghiactio ci ogevolano la 
falita, ed in poco'tempo arriviamo sopra unn| 
prima spiniata di nero. A destro, a sinistra, 

prono baanti enormi equarciature, (ed ‘an 
che'a ci doppresso larghé strisoto azzorrive 
‘nsquaro il tragitto dello orepaesie;  Couviene 
legarci; Corona. protesta, concedo. di essere 
matto, ma mon matto poi da legare: ad oguì 
molo ‘ftiisce pat adattarai e prende posto 
nella catena umana: Comincia n nevicare, € 
siamio avvolti nella nchbin. Uu bacio alla 
qourde è via di buon piso. Attrarersiamo 
0a cantela Ju traditrico spianata, poi salinmo 
un'erta- nevosa. conteggiato ‘una’ larga de: 
pressione ‘quasi imbutitorme , cho. present 
molta analogia. cei vortici, moutins, de' ghiro, 
(Sfaî. Siamo sopra; una ‘seconda. spianata; et: 
traverso la nebbia si dellueavo confuni i pro: 
fili di un'alta rape: è una. costiero. scenterto 
(duila vetta. dal Tresorej ei la dubbiazio 
'raleare per portarci sull'altro ramò del ghia 
info, che sale senza interruzione sino al smi 
mo, Avauti sempre; prendiamo terra sui ret 
{ami rovivati dalla costiera, ©'già Wiancheg. 
giatiti di fresca neve. Eco seavaleata lu bar-| 
Triora di roccia: attraversiamo ‘un mmpio e ri-| 
‘bido pendio di ueve, di cuî, in grazia della 
nebbia, noa vediamo. l'orcidezza; l'argower- 
‘Hinmo però dalla cura con cui il Compagncni 
traccia la vin coll'aseia; & nese acmplice, 
‘quindi i gradini ei fanuo, celeremeilto et in 
'Doco tempo arriviamo) al piclo dell'altims ss- 
lita del evato; 1a dove si oppeggia nlla vetta 
‘del ionte. 


























(Contiinia) 


Leggiamo nella! Gazzetta di Spezia dul 14: 
T tre ammiragii comnudauti in capo dei di- 
partimenti marittimi Jeri e ieri l'altro sî tro 
Vavano a Roma per conferiro \com_ il mifziatro 
Vella tnrina intorno a vari progetti di rifor 
ue generali 0 radicali rell'orgaulzeazione mi 
Îitare è amministrativa. 

Fin questi. progetti sappiamo che. campeg: 
[gia ‘quello di ridurra:1 tre dipartimenti fu uu 
folo, avente sede a Speziù. Nnpoli ‘e Venezia 
rimarrebbero semplici comandi locali. 
Quest'idea è calleggiati assni da $. E; il 
iaiuistrò, che ne farebbe il cardine. principa 
delle riforme avvenire. 

S: A. R: il principe. Auedeo, iavitato nd 
apporre la propria firma ‘all'imilrizzo, da noi 
deri riferito, al sîg. Richard, deputato! alla 
Camera dei comuoî, inviò In seguente. ri- 
‘sposti 




















«Torino, 18 settembra 1870. 
|, sig. prof. Sterbaro, în Modena, 
« Quantangue 8. A. R, il priucipo Amedeo 
faccia adesione all’umanissima idea dell’Arbi- 
trato Internazionale da introdutsi come re- 
‘gola e consurtudino costante: nel muovo diritto 
dello gesti, moutro_ si rillegra, pisuiento , 
della ssozicne data a questo grande principio 
‘dal Parlameito loglere, vorrebbé pure poter] 
‘firmare jl nobilissimo indirizzo dettato in 0- 
{nora del benemerito fartropo E. Richard, sel 
‘not avesse adottato la massima 
schiarsi in core di politica o 
| Governi, 
« Egli è quinti per tale ragione cheS, AR, 
con suo rincresoimento non può firmare: fale 

















te la S, V, Il 
‘ero; fa voti che sil 
imponente; qu 









n 101° aiutante di canipo di S, A, R. 
46, DEAGONETTI, 

Nella scorsa quind'ciza furono votificate alla | 
nodo della Società alienante lo vendite di 66 
lotti di teni demaniali pel complessivo prezzo 
‘dî D. 559,652 17, ripartite in 15 provincie 
del Regno, 


L'altra sora alle ore 8 e 98 si senti in Milano] 
"ne leggera scossa di terremoto iu sans 01 
'dolaterio. La scossa durò cliea. sci secondi. 

LETTERE VIENNESI, 
XV. 
Vienna, 1A setterilre 1878, 

Quest'ongi S. E. il conte di Robilant, am- 
basciatore a: Vieune, con duo addetti alla le 
(gazione, parte per Udine, ondo incontrarvi 
5. _f, il Ro d'Italia: ma dei particolari. del 
[viaggio del vostro Sovrano siete informati vci 
ugualmento di costi, e temo parlandovene di 
Pecar legna al bosco, 

Fra gli errori che si. riscontrarono  nell'e 
Henco ufficiale dei premiati eravi il xome del 
signor Giovanui Loquia di Torino , espcaitore 
nel gruppo XXV di ua quadretto. contenente 
tn grasioso lavoro d'iutaglio il! quale tnvoce! 
[renne collocato mel grappo XXI e premiato] 
fotto. il'nomo di Laquis rina. Quel Trina 











profilo del Picco dei tre Signori, 6 poi. vol- 
gendo più ad ovest il Passo di Gavia col suo) 


icoalo lego, e în segnito il monte Gavia ejfeci tasto avvisare chi di ragione dell'errore 
[di stampa. che ora si è già dietro a correg. 


[a Sobrett 








‘toleva probablimente cignificare Torino, cora 
‘mi ocorai dalle verifiche futte eveguire, quindi 








che al amiietto;sig. Gionsini Lequis venne con-| 
forita ln medaglia del merito 

Finché trattasi di sbagli di stampo, 1 quali 
‘d'altrone sono molti e piovino da tutte parti, 
come graguuola sulla (Commissione imperiale, 
la: metexima si mostra, nnosra. assai compia; | 
cei onde ripisarvi;, non coni per quegli e- 
iposit ri, nuce esauiluati favoromlinente e 
meritevoli di certo premio ; ma che o vennero 
‘limentiogti nelle memorie dai Giur, 1 quiltin 
[goaerale prondevato i luro appuuti su foglietti 
di carla votante, fucili A smtrirat, ‘oppure 
emtord' omessi dello stampiro l'elinco, Per 
'qucati afortovati nulla più evvi a mperare, 

Si fa reolamo, per: ee., alla Comuissione 
itatinua 0 la medesima vi risponde fugonua: 
muto che nau, tocsa a lei di coouparaene, 
'anasiché meotre la Comminsi ne s'intitola ita. 
Vinuia_i relativi enisitori sicho Visigoti. 

Qarreto alla © mmisalone imperiale è Îì +, 
fuformmano che il ecrpo del Giwà è seit, 
ulti esservi rimedio, che chi ha avoto, lr pe 
vuto, e baizi n/chi tocca; ovvero vi mi 
dino! a passeggiare per nu wsriado di uit, 
ta 1" ozio a Pilato, per venire alla ccnelusiouo 
(ti pete, 

8) cîd succnsse n quegli coppenti che. de 
Iegaroio dille persone per vegiiaro ai loro in 
tesiesi, e cho più meno xo no stno occupati, 
Qgurarevi poi per colori, cha non avendo al 
ciù rappresentante ii ciale, snppoveranio che 
"oveeunro occipiramme | presvinggi c;sì (eri 
ufasiali. Por questi. aveho più sfortuiuti la 
Frecoula È più anast complicati, e Mo ebbero 
il risultato seguente + 

Sb possedevano une vet. fnipovente cel 
‘noe soritto a carattori cubitali în mado cho 
Îl Giurì non, potesse | transitare. di Jà senx; 
Wo ttersì ilel'uaso, allora venivano esaminati ; 
(Rel resto |er quei molti che o mancauti di wi 
[adi canto ‘collocamento, o filetti fu nua buoria 
[0 iiopasmisIe orsavizzazione non si curarono 
altro, beni pochi dei loro prodotti dal Giur 
retmero telti di tt all'inonorata poleero sotto 
cui giacevano eaposti. 

Nell'elenco dei promiati del gruppo 
culle medaglia di bello arti e seornto le al- 
fine fatte correzioni, primeggisno, gli espoci. 
tot: 

Della Città di Miano, i quali: ricevettero 
trento medaglio tra scultura e pittura, 

Vico poscia la cîtrà di Roma con 20 me. 
dagli 

Firenze cou dieci medaglie. 

Le rimoneuti città d'Italia ebbero complos- 
(sivamente trenta medaglie; compresa. Porite, 
Îa quale figura per: duo solo medaglio in pit: 
tara, cioé una al prof.. cav. Gamba, l’altra 
‘al siguor Giulio, Viotti. 

La ditribuziono di cotesta medaglie ha get: 
ato nelle mie ides la. perturbazione Ta 
(completa, Il tempo e lo spazio non mi permet 
tono di nonlizzare tutte le! anomalie o non 
ho puoto l'intorzione di criticare tutto quanto 
ini presterebbs alla critico, 

Cid non cstante non posso trattenermi dal. 
l'acsentisro come sia insufficiente questa ri- 
tompensa unica, detta medaglia di Bello Arti, 
lo che viene distribuita. tanto al grande arti: 
sta che uroluce dei capi-lavori, quanto nil'a- 
sordiente di mona volontà, cho solamento ne 
prometto. Per il commercio @ l'industria. i 
fecero delle (istiazioni separate, cioè il diplo| 
[ma d'onere, Jo medaglie, lx menzione e per| 
l'Arte no. Tanto più poi che. questo: premio 
‘l'altronde semplicissimo nello sezioni dell'Au- 
Atria e Germania. venne accordato con non! 
Iprofosione inaudita a tutto il mondo, di modo 
che grandi e piccoli ebbero un eguale successo 
a loggebdo ls lista del Isureati trovato allo 
esso livello gli estremi della scale arti. 
tia. 

È precisamente nella galleria tedesca una 
tela del ig. 2 Boklin cho m'inapirava que: 
fto rifisesioni. Ella è intitolata Pietà, Il sog. 
‘getto 6 sempliotssimo... © religioso como porta 
titolo, È un mausoleo in marmo rappresen-| 
taute ua uomo distero, sopra del: quale medita 
'uba donaa ia atto pensoso, Il colora. però ne 
là più complicato, Il mausoleo si bagna in nua 
ibecie di nebbia d'indigo spessa, cha discende 
[dal cielo. Un nurelone, grigio ‘n riflessi ro- 
sati é sovrapposto alla nebbia i'iudigo, e dal 
merzo del nivolone con riflssi di rosa, s'in- 
nalzano 5 0 6 angeli grassi o nuli come le 
telle puppatole da bazar, ‘articolo ‘abbondan 
tissino fu: Vienna. Prammezzo alle puppitole 
agli angeli, un serafino d'una forma più 
las iypinciane vesti) d'ion lraniontai cos 
lore cormino, carmiuo di prima qualità. Po- 
mata ro:a inimitabile. 1Ì elco nerafino in tale 
nostume da profumiere contempla il gruppo 
marmoreo chiamandolo a sè. La composizione 
lun è raolto efficace, nè nuova, ma si potrebbe 
Scusarla, Circa al colorito egli è tale che en. 
tronido nella sala, nou al pub contenere tin 
‘grido di surpresa; e confessiamolo pare, auche 








































































































dro indigesto, sventola nn cartello col'i 
ione: Premiato colla medaglia del merito. 
Dipo ciò ai aveva ill diritto di attendeni 





vr 





cR 
sguardo, ma sarà per altra volta, 

Fra i molti Italinui cho ora contano stabile | 
dimora in Vienna e che specialmente nel com-! 
morcio; sono creati ina. posizione raggune: 
dovale, è da nomoverari dei primi il sigaor 
Frantesco Cirio, Tutti conoscono Ja sol 
sinlità di commercio, di amodo che non ‘ho| 
‘d'aopo ditangarmi per. dirvi che anche. qui 
come già foco per diverso altre. piazze d'Ea: 














opa, volle fondare uua Casa per l'esportazione 








conneelati sotto (il nome di. delicateasen, 





dal Trantino, dal Veronese, 





ontante le mill» difficoltà è peripraie, che a. 
yrebbero, allontanato auiho i più coraggio 
si, ‘aî mise com perseveranza nl lavoro, 
Dapprima dovette sott ‘tara n noù pochi 
(orig a pentito, mm l'afiegazione © lo mel 


esala immirabilmente, voitimento alla pro 


può dirsi la primaria a Vienna nel a 
GII stessì Vicunesi, chie ul'ocenpavano i 
di Inî di questo genere di commercio, -n 
ono gira 

li In cancortenza, polché, (raniortando;e 
ali i suol articoli a vagiui completi! dall'Ira 
tin, © simpre per vistone partito, IL mercato 

















dipendenti 
tatto le 
imdispensabite; cpperò a avv elfontela e-To mò 
Operazioni vanno ognora, mi ingrandendosi, 
‘ed io credo chy non si [meritata wun gi 














nua On 





Gone quella Îel' Qirio. clio da men 
evipio qui stabilito Na Già num base 
imm, con Molta, vattaggio) del cata 
di cap rtazione, G.Q. 
Trovasi fly ilel 1 n Parigi Il principo'di 
allea. Togli è nel più stretto inicogulto, e not 
vi ai ferworà che pochi 






commer 








Ti giorno 19 6 morto nella sua villa di Satnte- 
Anressi il dive di Rikazarde, norito della re. 
[gioni Cristia di Birbone, 

L'excreiziua Tabella si è reesta tosto a rag 
giutizoro la yetora eun mute, 


NOTIZIE DI SVIZZERA, 








naz, incusioota della rada 
progatto di revisione che sta per. cssero pre: 
'iutato all'Assee hlea nuzionala; ai occupa’ at- 
tivamente del suo lavoro. 








cofo eancernente le Banche, rivendica pel po- 





i una Banca federale, 
Gli articoli rel 














(seria intruziono scientifica; la orcaziono di 








; iciuo la munsiatura della Santa Sede în 
svizzera è opprassi, 


‘del Valleso ovudaumato a tra giorni d' 





ficoli 115/6118 della legge organica militare, 


(dî nosiatero alla festa, religion del Corpus 
'Domini iu Sio, 


‘chio gli restituì gioredì scorso. 


traforo, il quale mon era. atàto che di circa 
100 metri nel mese di luglio, fu nel meso di 
‘agosto, di mietri 150. 

1 FANOIULLI ITALIANI IN AMERICA. 

Nell'Eco d'Italia di Nuova-York, in data 
'ael 90 agoeto, troriamo il. seguente ‘articolo 
intorno alla tratta. deî fanciulli italiani: 

II telegrafo ci anuunziava na. altro arresto 
di tro padroni © sei funoiulli ‘operato dalla 
soletta polizia di, New Haven, Colla data del 
46 rioevemmo În seguente, che no di più pre- 
Gite informazioni. 

Preg: sig. Secchi De Casali, 

Teri nette verso le 10 fui chiamato alla po: 
iaia ovo truvai tre piocoli italiani, ché dis. 
hero d'essere giunti da New-York, ove abita- 
Yano al n. 45 Crosby Street, 

Aggiuusero clio. crauo accompignati da un 











di disgusto, Ciò nondimeno ai piedi del qua-!fratello maggiore, ed avendo noî mandato nin 


guardia in cerca nella via, Ook, si’ troratcno 
‘altri tre ragazzi e duo giovanotti, che dichia- 
tarono d'esser fratelli. dei. poveri suonatori ; 





gori giurati mero pardionia a sostro [mentre 1 alto d'origino tedisa negava di 


conoscerli. Reslmeuta erano tutti assiemo , e 
messi a confronto questa mane 
‘si potè fncilmente scoprire, ch 










pure due altri, ma sono tutti sei 
compagni di sventura sotto i tro padroni: che 
‘sono nulla affatto fratelli maggiori. 

Ii nostro giudice Harrison protrasse la causa 
‘nino » lunedì prossimo; mise sotto. cauzione, 





di sodi 1,000 ogai padrone e dî sendi 100 i 





i in grado di munvereli. 0 ‘soste: |reuti (con pioibiziono di recaral agli Stati D: 


Vichnens è i masshsa. Gintretto” ad. essergli [ato 
‘0'"gli sa ben d'epyrre. qi| tore alla 
viso di (mn tri fico csaì vasto A |Intratta infine, 





Un ufficialo cho per aver rifutato di asestere [12 f' 830 (dichiarato il fallime 
in vniforme alla processione -dell Corpus Do. [020 ha cratuto inutile di escogitara unove 
‘mini fu dal dipartimento militare. del Canton |PFOPOStS © trattativo e sarebbo venuta nella 

resto | determinazione di accettare il riscatto pro- 
Îa ricorso centro tal sentenza al Consiglio f-|098t0 dal Governo , con qualche modificazione 
derale. Il Consiglio, în applicazione degli ar-|P!ù favorevole agli azionisti, 


— Soriyono du Zarigo alla Gazzetta Tic; [nella qu 
‘nese cho fareno ‘utrodotti importanti migîio:|sti veterà il riscatto, egli credo chs IGorezio 
‘ramenti nello macchine perforatrici del grande |Re0etterà la combinazione fianuzia 
tunnel! del Gottardo, per opera dell'egregio|stituti di crodito, Ia quale è la più furorevito 
[professore Cslladon,; 6 che l'avanzamento del | soluzione per la Suci:tà, 


Concesai pochi minuti di sosta all'esame di gore; ad ogni modo è positivamente necertato|dello primizie e di qusi ghiotti broconi ‘qui|ragarai, che diyranno agite da testimoni. I 


tro infelici fratelili chs dicoun d'emero giunti 


L'Auhtria in genero produce pochi e cattivi [a New Xirk da soli otto giorni, al chiamano: 
legni, e negli scorsi ‘tini aî.egportiva ‘in Laurest/Corare, 
‘gran parto Il bisoguevolo dall Tirolo meridio:|10, 0 Michele, ilfauni 





'auni 17, Frabeesco, d'arinî 
i duo” Ditta ‘hanno: 
|Eardo 12/anni @ Duzseni;o 11; uo ba s01f 8 


Venne ii, smbidorò l'idea d'una’ vantag: il Paclo Querristi, e tuti quanti (dichiarano 
gico sperul.nimo, Ta penderò; Bene, .0--non | d'aver il'putro fn New Xork: Se ciò. 3, do: 


vono essere molto crudilî. quei padri, giacché 
lè povera crmature suv du uno stato da far 
pietà, © manggiarono da affimati quand furono 
Serviti d'a (aufosia #upja cm carie, 

Salvo il tedesco Luywresee Al'elinel. sù. cut 





Ja coi fra è' animato il personalo chs/lo/se-|non aî innuo dat! jiteciai, | duo tratficanti ita 


Ninni si olinmano IN 





mo Geniaro Giulico di 


pria avcotatizza, sorinoutaroso (gui ostacolo, [anni 18; 6 i'ijtro Pietro Regano d'armi 49, 
"el ora [n sun Casa è 10 piewo'svulgimenta, e anita»: dimornuti nl p. 43, Crosby St, Il 


Ragana ho -il passnxito rilitviato dalla Quo: 
‘armi dî Ginova, (coîla. Vate del 91 dic 
1 via Pr 





vibra 


— ica mon ave la pe- 








iti d'America); min nello ateaso giorio fu vi 
I impto dal C'osote francia, ele series iaoo 
Ver la Frauiia rocaidosi fu Aterien, Ds que- 
potrà forse sorprirà quifolio 
ga votati lil Pailamonto contro 











Credetemi vstro 
Li Pi 








win parla di cligio è dicoraggiomento su CORMIERE DEL MATTINO 





ADUNANZA DEGLI AZIONISTI 
DELLE FERROVIE ROMANE, 

Teti, 18 ssttetibre, elibb funzo in Fironzo 
dttvavza generale della So ‘farà dello strata 
ferrate Romane. 

Li'lutesito si apro nile ora 12/114 
Gil'interroniti ‘foto SIL ‘e rappreasatano 
7OS1i azioni romane o 00,816 azioni livore 
i, con"dati complessivi 950 
Presiede il comm. (). D'Amio» consigliere 


















‘d'ammivini.traziono. in asvenza. Nel presideuto 
Mangani.. 
Letto il processo werb\le, il onmm. D'Ami 








icbjara aperta legilmeotol'itinanza © leggo 


Tio Cimmisstia del Cimsigiio ansiemato oviz [FOUM 1 dicumanti che rigrardivo gli nitiri da 
ino definitiva del [discutersi oggi a.In relazione rignurdante il'ri- 


‘ncatto propesto dall Goreralo, 
Il comu. Segrà, reletora della Commisstone 
nonninata duxtî: azionati, ritciisco aulle teat- 





Lo Baster Nnchrichten éuumerano le dlapo-| (ele cho (ocondo cel Consiglio d'ammmini. 
ninteni stabilita ui punti controveraî, L'ara-|sMaz{oue, faremo fatto al Giveruo. 


La prima. proposta te:deva a cercare di 


tere federale la logialaziche. comcorncato fe |Mtatenere la auÉcnoia della. 8icietà, 1a quelo 
Banobe d'etfslone; La Commfssione ha re|l*l estto suo, olteo, vario medifcazioni, ax 
'epinto Ja proposta del siguor Kuléer a favare [STebVe durato impiegare 40 milioni iu miglio» 


romeuti e Jagars il debito galleggiante di 50 


ivi ni enlti contengono es |illioni. 
pnre delle nuove disposizioni. Cosi 6 nbolita| 1! 
la giurisdizione ecclesiastico, lc fuzioni ‘ec-|SI#IA avrebbe doruto trovare 1a somma 
lealusticho sono subordinate alla prova di usa |! Questione, fu luogo ele nel periodo, di 

io. [Ataraut'anni, come: la Comuissiono aveva pro- 
cesi doro cesere approvati. dal potera fede [910 


Il Governo (rispene ‘chio immelintamente In 





Oltz8 a cid, avondo motti obblfgatazit inco- 
miuvinto  pr)calero. contro.la Società pershò 
to, Ja Commis: 





TI comm. Segré legge un memorandum rè- 


Lo gli ‘sttributusono Ja sorveglinnza sul'ese tivo ella, proposta fitta al Gurermo dai varit 
'oozione degli ortini militari, ha risoluto: do-|istitnti: di credito olio si dichi: 
[versi revocare Ju pena disciplinare stata pro-|Mrendere. l'esercizio. delle ‘strada ferrato , ri- 
ammalato dal dipartimento militare dol contone |s*Fvando agli azionisti ina partecipazione di 
[vallese per: quanto essa sia foridata sul rifiuto | 118: coll'avbandono però degli antichi titoli. 





rano, prouti a 





Il relatore termina dicendo che oggi, coma 
‘ll'11. marzo, lo coso sdzia ‘alîo stesso: punto o 


— Nella ata brove famaia a Berna Thiera| NOM cè altra propesta da accettaral, all'infuori 
feco visita al Prosldinto della Confederazione |di quella di riscatto. 


Il comu. D'Amico leggo un'altra relazione, 
dico che se l'aduunaza degli azioni 








dei varii 


II comm, D'Amico legge la seguente 
Proposizione: 

x L'assemblea: udito il rapporto della Oxti- 

ica degli azionisti; vista. ln deliberazione 
dell'ascemblea generale! del 90 aprile p. 
vista lo-lcttere ministerinli del: 17 agosto © 
14 nettenibre 1878; considoratoelie il Gorerno 
nelle eltate lettere, pur mantenendo la cfferta 
‘del riscatto, abbia anche accennato ad' nitro 
'combinazia 

x Delibera : di affare ad ina Commissione 
di sei membri, da elegigerai a scrutinio segreto, 
in questa stessa adunanza , jl mandato per 
accettare difinitivamente il riscatto alla con- 
‘dizioni proposto dal Gorerno e lo dà pieni 
'boteri per deveniro;, col ‘eoncorso delta rap- 
[presetanza legate della Società , alla con: 
Veuzione defuitiva, el a tutti quegli atti che 
'sarantio necessarii per portarla ad effetto. 1a 
'anclio: mandto, lla stessa. Commissione per 
'eoucludera col. Governo e pure co? concorso 
‘della rappresentanza legale della ‘Società , 
‘auainnane altra combinazione , aotto pero:la 
'aspressa condizione che ngli azionisti venga 
'îa ogni caso attribuito come il prezzo minimo 
lle lur0 azioni , iu rendita od obbligazioni, 
il corrispettivo offerto dal. Governo per.jl sì: 
Ficatto con le lettere 9 marzo e 25 aprile 1878. 
‘Alla Commissione è assegnato il termino di 
‘due mesi x compiere il suespresso mandato, » 
Il: comm. D'Amico leggo quindi in ordine 
‘del giorno che, in gran parte, è simile a 
‘quello pubblicato nella Gazzetta wfciale' dal 
‘comm, Carlo Fenzi, 

































pn 








TI presidento legge una lettera; soritta dat: 
rt. Corsì a vino dell Comitato turineso de-| 
gli obbligazionisti, colla quale si dicbiara' che 
no l'aseomblea ni ascettatie il riscatto, il C0 
mitato atesso farchba dichisraro immediata: 
monte il falllicuto della Siolotà. 

TI siguur Diani, cho quaudo si tratta dolle 
ferrorio Riianno chiedo gimpso li parola per 
ua fatto. personal, 1movona apra ilatità 
dell'assemblea con mi ditacoran chp è. impone. 
bile riussamere.. L'anisa. frase. cha. abbinzo 
potuto uscoitare è questi: seroudo il siuor 
Lemmi, ocgi ili Convglio a 
vice wì dive agli azionisti: u Voi sep 
Società, n 

Il siguor Chipry, in nomo di 97 mila azi; 
nîsti glica, omsegnia ‘uva protesta da porsi 
nil jiroczgio verbato, (la quale ju sostanza e 
mette ma vuto/ointrario alla proposta del ri 
scatto. 
































Tl signor Descalzii credo inginito che'î pre- 
priotisii. delle uziout. liv riesi priviligiate 
debbino votare fas'emo (ai proprietarii elle 
roman: 


Ti Giguor Osonga Jeggo ma discaeso fe 
mezzo a rumori in vario senso , che è una fi- 
Liypica viruleutiasima co (tro ''ammiaiatrazione 
delle strade ferrate roiaue, 

I cimentato Carlo Fenzi: rispondo all 
signor Descalsi ed nl signor Osen 1 rapporto 
@ quanto ‘sci Lanuo detto dell'iugiostizio, 
los ohi: è vel ie vitara i |osssssiri delle li- 
‘vornosi insieme a quelli delle romane, 

1l comm, Feyzi prova. che gli iut,ressi de 
portitorî. dello nzioni renave e di quelle 1° 
vorme»i sono identici. 

Un oratore dimnnita Ta parola; ‘n piaceri 
gli la diucato o luotfl-, (liete Ta Sbfunara, 
fusura è'appravata all'ananiorità. 

TI pigner avvocato Ciaupi a nima su e di 
Qivetoi possessori di azioni privilegiate, legge 
une protrat 

SI comm. D'Amico logge una pritesta nelli 
stesso: senso; firmata dol comu, Curlo Fei 
dal duttoro Ermesto Levi, dall'avr. A. Fran 
cbetti e da altri, 

Leguo pure nun protesta degli ereli Miten 
ell altri dei fondatori delli orrorio Romane 
glie pretendono sia riservata Ia ro! parte di 

ii 



































proposta del 


olio della vo+ 





L'avrocato Muratori parla contro, la divi: 
sione. 

TI biguot Rook, jr quanto pregato dil pre: 
siduite, nom ritiea la wus firoposta di divi 
sione. 

Il commondatore Sereadio parla contro la 
divisione e proga i sunî amici, qualora 1a di- 
visiuno fosss accettata, li volare auche col: 
tro Îl riscatto. 

L'avvucsto Ferraris Okrlò osserva chie la 
proposizione, qule fa stampata, darebbe man: 
dato nd una Comiasione di stipulare conven- 
sioni cou dl Govorno, Ora 15. Statuto della 
Sociotà prastrivo che'lo convenzioni. dotbono 
eviere stipulito dal: Quasiglio, di amminiatra- 
sione per mezzo dsl direttora general 
pono aiuugue' cho nella dettà propo 
ove si parla della atipulazione. dei cont 
‘si aggiuagato le porole v col ‘concorso della 
reppresiaianza della Società n. 

Il presidente D'Amico dichiara di acesttare 
detta aggiuito (cho consisto nelle parolo ju 
corsivo nel testo delle propcata sopra ju: 
rt) 

DI ‘proposta di divisione fatta dal sig. Rows 


























Dopo varii incideati 41 passa alla votaxione 
(ella proposta (dsl Consiglio d' amministra. 
‘zione com le aggiunte dell'evy. Ferraria. 

Questa proposta rimino approvata, per al- 
sata'o neduta, com voti favorevoli 6719 e/con- 
trari 9811 
SI passa alla dincossione dian ordino: del 
giorno, proposto dal’ Consigite d'amminletra- 
lv ne, col quale. si racsomandano. gl'iuteressì 
‘tei portatori dello azioni non garantite. 

L'arv: Ferraris e )l signor. \Favalo vi pro- 
tntiano la suiguente: aggianta: 

x SÌ raccimana iuoltre alla stessa Commis: 
alone di aloporarsi per quanto è porsibio pri 
fitto, pavamento, Wall" alti, vaglia, geme 
strale scaduto sullo oblligazioni sociali comuni 

por ll riuresa servizio, noimortamento delle 
atteso cbbligasioni. n 

Liertias (del giorno è approvato. all'uuani 
fi 

Si pasta (valinonte' alle nomina della Com 
sisuiono cho risulin lotta ciel: 























pro, Unaliino Pertzz e 

Senatore Bi 

Atuulita Sapia. 
Ta dura’ $ sciolta nil 
vettuxioto il\riscntt) por; patto degli 
delle forrbtio Romana: divora neco- 
e, per essoro, logulmento vetato, per lo 
‘nono due torzî dei voti; 14 azioni rapprestu 
vote all’assenbloa avendo voti 0728, bastam 
ava Maltoratiza ili BIS voti per far andare a 
vente il riscatto @ precipitare lu Società nel 
(Aiuto, con raviva somplita d 
205 e unto not levo del qurtatori dello: ob- 
Mligozioni. 

Tia minorati: raco-las' voti 9811, si fù dun 
tive peraofi 263 vott cho/fa vata la partita; 
“io spostamento dî (184 voti avreblo bantato' 
qor cambiara IL risaltoto ; si fu solo mercé 
tana rando fermezza cl attività che sî poté 
ottenere questo voto; al 17 ogui cosa era ni 
sora lucorta id Ta qu.l giorio vanie fu buo 
puutu l'acecosiono per parte dell'usciora di 
ja qeuiteniza contri Ja Sycietà por pagamenti: 

i vaglia dì Oubligazioni svadura ; tolo atti 
veune” ad aprir gli occhi a molti chie, ancora 
‘non vulerano s«perue di riscatto. 





COLA 



































NOTIZIE SANITARIO, 
Genova. — Casi di chilera avsenuti nell 
intermeriggio dul 17 al 18 setteabro, 2,13, 
rmurti 8. 
Cinque morti dei giorii jireosdenti, 
Bollettino della provinzi 
Dal 15 ul 16 datto. 
Ceranesi, casi 9, morti 2, 
Busalla, casì 1, morti LL 
Dal'17 al 18 detto. 

Foce (Bagno penale), casi 1, morti 1. 

Brescia, 16. — In città suluto ottimo, In 
provincia casi nuovi 2. 

Venezia (città), 16. — Ritbasti iu cura dol 
‘giorni precedenti 1, 

Casi nuovi 3. 

Guariti 2. 

Morti 9. 

Restano ja cura 10. 
« Venezia (proviucia), — Rimaati ia cura 59, 
das muovi 6, morti 4, guariti 7; restano ju 
‘oura 44. 

Padova, bollettino del 17 settembre; nessun 
caso in città uè nel «uburbio. 

Dalla mezzanotto alle ore 11 autim del 18, 














nou è approvata. 





























































































(Proticia): Solesino 1, Bragine 1. 
Treviso, bollettino del!18 settembre: in città 
nessun caso, 
Erivinoi 
1, Ronoade 9. 
Udine (città), — Bollottino del 16 nettem» 
bre: rimasti inena 6, casì nivovi nessuno, 
morti 1, sconriti 9, in cora 9. 
CS gite 
temibrei Rinssti in' cura BI, casi. nuovi 9, 
‘Morti 19, iaoriti/19, în eura 70; 
Belluno, — Lo couizioni della pnbblica me 
late nella provincia. sì mantengono -sotiisfo 
Gentissimo. Neamna moro caro di epitemia si 
# verifissto dopo, quelli norifvati. anteseden 
temente 
Rovigo, (provincis), 14. — Casi novi nes 
ituno, ieri morti tas dai giorni precedenti, 
[eara: rentazio quattro. 
“Napoli, bolli tino. el 16/a1 17 cérrente: Po 
gono denunolati 92/exsi, di ont ‘A sogaiti da 


Oderso 1, 





Pinvon 9, Nervesa 














Suterno, 10: — A Praiano 61 18 Orpriglia 
di sono ayrerati compleselvamenta fluo ew N) 
liholera. L'imitviaty oslgito dit: morbo a Ca- 


triglia era proveniente a Tuere Aunaziata 
ovo il gionio 14 aveva peritito Ja, mogli 
livtatita dillo! stesso tento. 

Triste: — Dalla mossanotto del 14 lin 











erzanotte (e 15, cosi unovi 1. 

Anche a Venosta la sora di mereotadi, or 
130, fi avverta man sonast nblastanza sen 
bili di terremoto; darò poe, più d'un se 





sudo, fai cita 





to:ia, fi diranicue del nord. 





















EMISSIONE CONSIDEREVOLE 
DI FALSI DIQUIBTII DI PANCA. 
I tribunali della Pros che 0 del Belgio it 
ti questo prato assmbindosi ur molto lang 
ta. corrisyor Saura s prezonito di.ma dal: 
sario, por mome.Rietre, Îl quale, {o di avere 


(notidato fa Praw cia di; biglietti fetei, fu ult; 
inamnenta arrosts(0 nel Belkto, 
Tì 0) dti Parigi avava lomamMato Ja sm 
setrudizione, ché Gli fi sicwste, peribò Nur 
veri avuto [niigo; el [BIao, dovo Si 
îetto aveva puro squesinti multi bigliceti 
til 
Mfentre (1/Bietto cra incarosreto 
uno de suoi ecmplii, il an 
leva nelle mini della 
Popiuean è nu incisore lotto abile, pr'afat 
fa parecolio esposizioni, Mestre il Bistta nega: 
va rinolutasie i fatti che gli s010 in 











Tinelli, 












intnti, Sl Popiiean ccinfessò |lemmmento ogui 
o 
Più di milla. biglietti furono, fabbricati iu 





poco tempo; ed cmesai in. Parlgi ed altra città 
[della Feaueîa, como pure a Brnxelles. 

L'ewisstono facevuii gercralmento negli nl 
herghi, città, osterit. Ti Biette era costinte 
mento provvisto d'n grau uumoro di biglietti 
falsi o ficeva fesquenti escursioni a Parigi 
[ber emettorli 


AGENZIA STEFANI) 
Berlino, 18 settembre. 
Pel servizio d'ordinanza preso }l Re 
d'Italia sono destianti 4 generali Rhein: 
badon e Kanite. 
Perpignano, 18 settembre. 
Hassi da Barcellona, 16: 
Oggi parti per Gerona una colonne di 
‘4000 ‘nomini, comandata. dal generale 
'Reya, per scortare il convoglio che re- 











dio cani nuovi in città. 






































































Borga. 
destra o del centro dostro partono oggi 
per Frosbidorî. 


giunsero a Perpignano. 


continnano a presentaral in buon numero, 


i |tura dell'esposizione dei cavalli. Oggt 








T earlisti concentranai per. attaccare 





Parigi, 18. seftembre, 
Asslonrasi che parecchio notabilità della | 





È generali carliati Saballs, e Castella 


Matrid , 17 sottembre. 
I coscritti appartenenti allo riserve 


Nessuno scontro col carlisti è segna» 
lato. 

Vienna ; 18 sottembro, 
11 Ro va stamane; nl'Exposizione uni- 
versalo coll'Imperatore, e di li all’aper- 


pranzo Intimo; di famiglie a Schoenbrunni 
‘itauora teatro, di gala. 


Vienna, 18 settembre. 
Stamane il Re ebbo una’ conferenza con 


Minghetti e Visoonti-Venosta ; ricevette 
poscin Robilant. Quindi, accompagnato 
al principe Tuxis, visitò tutti gli Arci- 
duchi. Allo 10 il Re ritornò al palazzo 
Voiperiale, o mezz'ora dopo; fn equipag: 
gio Daumont, percorse i boulevards e re- 
dosi ad assistere all'esposizione ippica, 
Arrivando all'esposizione, fu ricevuto di- 
nanzi al pidigliono Imperiale dall'Impe- 
ratore, dagli arsilushi Carlo Luigi e Ra- 
uleri, e dal barone Schiwars, Prina di re: 
‘rai! all'Esposizione ippica, la cni a- 
pertura ebbe luogo a iezzodi preolso, fu 
presa uni colazione al padigliona impe 
riule, cui parcecipaeono il Bey l’lupera- 
core, gli Aroiduchi,* i Miniatri italiani, 
Jatta la C3sx militare del Re, il nognito 
vil Ministri italiani, 4 medici Adami e 
Brano; Robilant, Nobili, Borromeo, An- 
drossy, Clumetzky, e conte Grinne. 
Tetminata la colazione, Il Re e l'Im- 
peratoro renaronsi nellù stossa carronza 
all'asposizione Ippica. Quivi attendevanli 
il presidente dell'esposizione Griluno ed i 
membri del Comitato. Tmmiensa folla acola- 
mava vivamente î due Sovrani, Le LL. MM. 
visitarono l’Esposizione, isperionando lc 
sonderio dei cavalli. esposti dalla, Ger- 
nia, Egitto, Francia, Italia, Austria 
4 (Rissa 

TL Ro ritornò a palazzo, salutato lungo 
tè vio da vive acolamazioni. Alle 6 as: 
sisterà a Schoenbruna al pranzo di fu- 
inglia, 0 quiali si recherà all'Opera im- 
patiale, ovo sì rappresenterà. Giulietta e 
Romeo dì Gounod. Dietro espressa \do- 
‘manda del Re, avrà luogo! una rivista 
tiflitare, volendo egli vedere le troppe 
‘austriache nol campo di manovre, L'ar- 
duca Alberto comanderà la rivista, n 
eni parteciperanno. parecchi. reggimenti, 
elie combatterono nelle campagne del 
1849, 1859 0 1806. 

Domani prima del mezzodi il Re visi 
terà l'Esposizione universale, 6 prenderà 
parte al déjeuner nel padiglione imperiale, 
Domani sera grande pranzo'al palazzo im- 
periale, quindi il Ro recherassi al teatro; 
dopo il teatro ricevimento presso Robilant. 
Posdomani, se il tempo sarà favorevole, 
grande rivista militare, e quindi pranzo 
































lo quindi recherasi 


giato In carrozza nei giardini del ca- 
Itello;; Domenica il Re: asslsteraal pranzo 
Oîfertogli dal cognato arciduca Ranieri, 





allo grand. cora 
Prima di partite interverrà ancora al 
teatro: 

La Gazzetta Militare pubblica, In 00- 
nasione dalla visita del Re, un articolo, 





'aesociandosi di tatto onore all'accogilenza 
sordiale fatta l Ro dalla popolazione di 
Vieuna; esprimo stima, 6d’ aumirazione 


per.talo Sovrano, dicendo: \come, galan- 
tuomo, come avldato valoroso e, cavalle- 
terso, e comu re adorato dal suo popolo, 


gode pure all'estero di una grande con- 
niderazione, 


L'articolo saluta, ta! none dell'eserbito 
‘atatrinco, il Re Italiano in Anstria. 
Parigi, 18 sellouibre. 
Il eno dice che Larey fa incarisato 
recentemente di consegnare n Olinw bord 
{n indirizzo firmato da 130 deputati della 
slestra. L'indirizzo. riconosce in Chim- 
bord il diritto di mantenere intatto il 
4no principio € di ricusare ogni conces 
sione riguardo Ta bandiera; ma dice che 
ha il dovro: di accettaro la corvua se ln 
Frsnoio si presenta a lui anvhe colla 
bandiera tricolore. Nesmu. sacrificio. gli 
lesto de' susi principil; ma. in pre- 
4enza del voto dell'Assemblea, egli può, 
sanza sconfessaraî, arrendersi! ai voti della 
nazione; nell'interesse: supremo, della. pas 
tria 6 della Chiesa, 
La France couferma la voce clio Cham- 
bord spedì le sue ‘congratulazioni all'ar= 
ivessovo Guibert per In pastoralo. 
Perpignano , 18, settembre 
Saballe, che giunse qui'aon tina mnfasfone 
[di Don Alfonso, é ripartito. 
Parigi, 19 settembre. 
Lemoinnne, nel Débafs, parlundo, nuo» 
vamente della pastoralo Guibert, dice'che 
ton è una pastorale, ma un libello; le 
parole. dell'arcivescovo contro l'Italia 6 
3lItaliani sono nno sproposito relativa= 
nente alla politica iuterna ed estera, 
Berlino , 18 settembre. 
Il Re\d'Italia arriverà 1122 settembre, 
|» sarà ricevuto alla stazione di Goerlita 
dall'Imperatore e dai Principi. Dopo l'ar- 
tivo, pranzo al palazzo imperiale. Il 23 
pranzo di gala al castello reale e rappre= 
Wentazione al teatro. 
11/24 grande rivista presso a Potidam; 
runer: al castello) di ‘Potedam,, passog- 
giata in carrozza, pranzo presso il principe 
reale e rappresentazione al nuovo pa- 
fazzo. Il 95 caccia a Habertusstock. IL 
[26 pranzo presso il conte di Launay. Il 
27 visita della città e pranzo al palazzo 
imperiale. 


























i CRONACA NERA 
a 

Tgnoti ladri, ju assenza del sig. Aller 
entrarono ieri’ nella di lui abitazione, ‘ita 
tia Alfisti, m. 99, e un msrenpio di 
Î. 200 circa; cioò ua orologio: e L. 190.in bi- 
giletti. 

— Gli arrestati furono dodisi fra cai cinque 
donne. 




















casi a Olot, 


















































al custello di Laxemburg; poscia passeg- 


















































Comino Grosarea gerente, 
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SOCIETA’ ANONIMA sar 


per la Vendita di Beni del Regno d'Italia 








acbino (e a din 

Rsa 
a AVVISO 
ili rita cenni 


Alficri(ore)Compagnineaue| Si prevengono i signori Portatori delle Obbligazioni 
Meer E (Demaniali che a partire dal 1° ottobre p. v. nelle 
Piazze e dagli Stabilimenti sottoindicati si effettuerà 
il pagamento del Vaglia di L. 12. 625 scadente in 
detto giorno, sotto deduzione di L. 1. 9665 per cia- 
Si cerca agri scun Vaglia, e cioè di L. 1. 6665 per importare di 
Recapito dal 


Blagio; botto, 
Fornito: 




















fa Meridian 0 





del 13.20 010 (Decreto Reale 25 agosto 1870, N. 5828) 
Da vendere |e L. 0. 30 per tassa di Circolazione del secondo se- 


pura li intra tod mestre 1873, in ragione di L. 0. 60 per ogni Obbli- 


fato” dll melita Pare gazione (Legge 19 luglio 1868, N. 4480 ed 11 agosto 
avviso asta |1870, N. 5784), pagandosi così per ogni Vaglia lal 

citt delteazione eil somma. al netto di L. 10. 6585 

i Mie [Firenze Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


id. 5 id. i 
(Po/ in} (lereiorlo di Banco di Sconto e di Sete 
cus ragiona Capri 


font iu tirata di Capriginno [Livorno M. A. Bastogi e figlio 

fra a (gra Mise 354, | Ancona 
i a tavole 406, Diet. 1 

‘ieri, entre 1819; | |BALi 


254 no set. | Bologna 


Incanto volontario  |Genova 
di una enseina a Poirino | Messina 
ore animeridiaa del’20| Milano 


Modena ) Banca Nazionale nel Regno d'Italia. 
35 circa (= Napoli 


‘coltura, con 


iena civile e restio in deto| Palermo 


Jogo; sul prezzo ed ali 




























Torino | 




























zioa) dl cul'uel relativo Parma 
nale 23 agosto pi pe dI 
ea ‘Porto-Maurizio 
ia Botero, N €. 
so" Not. Bonîcossa, |Roma 
Venezia 


Da rimettere in Savigliano 

nat appia ih Sica da IT pagamenti all'Estero verranno effettuati sulle stesse 
api i Piazze e nello stesso modo, come fu praticato nell'ul- 
stimo semestre, contro presentazione delle Obbligazioni 
da cui vengono staccati i Vaglia. 


Firenze, 15 sellembre 187: 















LA DIREZIONE. 














DI pottstati da Golia 
to ento fn rta 
co Glcsagni di Pe, 
2088, 2960, 1000, 1901, 10 

1004 10 100, cone 


Chiunque si abbuona per un anno al giornale x 
IL NARRATORE, riceve subito, a titolo di premio GRATIS 


UN PENDOLO SVEGLIARINO 


IL. NARRATORE 
cha giù conta molte 
gliali, di ‘abboni 
ol #0 upll 















ltenenza tra ca- 








nat 
TARGI, ct cio pato, diga 
ed ateo, della supertele di gior-| Il iusta il modello qui ri- 


‘94, ‘cene 
fra lo coerente a Jevante 
‘commune di Bricherasio, a 


prodotto, ma di assai mag- 
gioni. dimensioni ; è per- 
fettamente regolato, segna 




















‘comune di Campiglione, a poncote || Je ore con precizione d e 
eee n 






batto la aveglia coo un 





into Goitre Hare 6 pagine 
bia vedora pare | piccolo martello sopra una 00, 1608 in 
Focehlali di Luigh, impana ; tutti A mecca» 





i Preto a liu loto come fat 
istegnito, ed ail pati a cos: 
dizioni di col in sestenta di detto 
delli otto scorso. luglio; 
relativo bando venale, cioe: 
Il lotto primo par L. 11,125 
11 lotto secondo per L. 11,125, 
Colla precitata sentenza venne di- 
chinzato aperto il giadicio, di gra 
‘tazione nominando, a giudice de 
afgnor nevocalo ox 


nin eono in ottone, 

fieso è foralto dalle pit 
riputato fabbriche di/oro- | 
logieria. 

Vendesi ja dettaglio a 
lire 18; ma avendone noi 
ordinato; la fabbricazione 
di più migliaia, abbiamo 
tina riduzione atraordina- 
rin, cho facolamo godera 
‘i nostri abbonati. 






















Taglio ‘osta 
L'a2e10/2 lim 
gioco porto del Po 

















ao, dome fi sllseio 
motliaie, col. {oli cima 
del loro cratito fra giorni trvata 
alla slgudcxzcne dl Dado ve: 

Pinerolo, % settembre 
2586" "' oddio sont Fota, 


fa,.40, TORINO, 
oliatamente 10 








‘2500 INSTANZA 











0 pad, 

per nomina di perito, “dl sno comin: 

Si reode oto che fi Comun "pedito 
i tel au do 






F'ogvatto di far procedere 
Datini Bodio ie do 
codice dl procedura civile all'eti 
mo dei beni di cui nel precetto 27 
iogno ulti hil'atotre 
tifo, prop "Tor 
maso Care 














is DIFRIDA! 


Hi aottoseritto diffida elio mai ri-| 
conoscerà alouna ccatrattazione 0 
'debitura siu per cootrarsì dalli di 
Jul figli Giulio @ Luigi assenti dalla 

Torise, Piazza Vittorio Em 
1. 











La Ditta ©. Baroni, Torino, via Lagrange, 17 
ba aperto l'11* sottoscrizione ai Cartoni originarit. 
CONDIZIONI 

Pagameato LS ala sottoscrizione, il reno alla consegan. 
Gaftotisoe Cirio nali erigioai di primo mensa 
Spadiace Î programa fraco di posta È'Miekicita 
NÉ, I Carton della Ditta C. Baroni, la 
dal 1669 ditribosva Cui, ila» col 
chlosl complatamento è diedero 
ccazion 









Giuseppa, situati 
‘ore quanti ri: 










o, presidente 00 
fia” cempn 













oztoli di 3° metto 





Cuneo, 16 
Ghisola Maurizio p. e, 





di letti to ferro, 


 Roftmella [1 Semestre della tassa di Ricchezza Mobile in ragione), 






































993/50? ORADUAZIO! 


| sull'inatanza di Diansa (Mi 
| pila moglio nd Antonio Bielter, 


ESS ERIC deo ea cime 
di Letti in Ferro © Pagliorieci Elastici possi tonni 
(A QUINTA SOSPENSIONE) RANE 


chiaro. aperi 
gludizio di gradunziono per la di: 

di RICHETTA DOMENICO 

premiato 


stribuiono di L. 6020 pr 
Piazza Yittor 













LETTA tato dallincanto è 
Esposizione! Campionaria (di Torino 1871. |Usia dellibioliee 
RT ts O scono gimme Paci 

‘muele, N, 21, Forino Peresa! fu. Gincomo!di 




















Questo nuovo Pagliericcio si distingue sopratutto; per. l'incor: 
tostabilo vantnggio della maggior durata. è soliith e per )'inalterabile | Pacco, delego per 18 









‘ente per | | zione dal igiuzleio ‘il! sig. giudice 
ra alla peroni Tnquantoché ave Mgotalli Luigi, cHdioo ei eroe 
dellomonaloto, sì procura al modesto l'indppressatit ssiliora dello | di 
Lirera'e entutave mi dell avi tevando ogni cattiva eta Inzione | tare nella canonliari di tri 








Qhlugio poi i comiglicia di emmiovea IAA PAMIO I Ne 
trovo. 4 cominceri fecimenio che. Pasuaticio 
Boat Jo senza Tel. Tinta e ordic i non EMIAOIO 
FIL facilità di capro matanito palito è vetaoiico 


Ja loro motivate domande dì ullo« 
agito co) Uol unitevi nel 
termine di giorni 30. dalla noti 
ostione del deorete 












Teroa, 25 settembre 1873, 


LE P. Peyla pie. 


&iùl AUMENTO DI SESTO 
1 anelicre del ib 
dati el ato 








n Morale eretta lo Novara, 

EA OE EIA | Drvbestata dal uo presidente 
fonico nobile dol Paolo Berbuvar 

te, ia odio della nebile 

Vicari (a Ingegnere 


ti 
Istituto Commerciale [liti ct. 
ASCONA, Lago Maggiore, Svizzera i 


o recare Goti dll cgr iaia a 
LEVRAone Go loteile OSIcMeit lIOA Cope prat i 
TA Ie te Tipo nora 
TR NS ione ire ie ceiie e Terno Pri 
Ditolioce actor co | mena, delie quem 

Ra 
a | TE 
io 






















utile per fave ins 

















STA UL etrestFicoforta è pellt casa "e sala ‘oc 
i ir emana [Gdl Pad mele pre | ole dl plinto pila: 
3 {80 eh 8 n #0 Dépik n Tsi: Tivico at Monag | IE DADI cun nt de 
|Confraterr el DIA i 

S a cf Ke i) lcoforta. DE o Seri 
Provincia b# di Novara 


SOTTOPREFETTURA del CIRCONDARIO di PALLANZA “Vicina, 0 centre Meme 


AVVISO D'ASTA. 
Secondo Esperimento. 


{I 18 decorso agosto essendo; riuscito, deserto, 
e 12 meridiano di lanedì 6 ottobre p. Y., in quei 








‘omploye hi 





FIncons 
piiaramaci 






































ct Patt) 
dinanzi Il alp. Sotiopretotio, o chi pir quos si una |, All'idieoza del tribunale ivi 


Sottoprafett 
econo 





metodo della candele; pellu [i Pinno delli 20 ououve DE: 
Appalto delle opere di costruzione di un fosso murato [0/9 9 antimeridiane, avrà luo 
a d'una tomba lungo la strada. nasionalo del Semuinno Pisino dl seguenti Milli: 
Presso Les, onde raccogliere io noquo del Rialo i n 
ni le per agua © tradurlo nel Lago Mag: 
glore; cioè: Dee: SR TECACTAN 
Opere a corpo. . . Li 67012 
Opere a misura ; : ‘ (n 18,549 88 


280 n 
Somma a disposizione dell'Amministrazione, per' lspase 
gi direxione, sorveglianza, lavori imprevisti, Sceupazioni 








Opere soggette a diminuzione L. 














‘reno, non soggetta a diminuzione, Lt 2780. 'elauie Jotti, ROS 

left tt IRA Sano ita rt corna di io Pio 1, 

Ma ot 20, O ta Bn co nto alii: 0 Sto meg 
Igo Steno orto Gita lt GI sai Mola Dia, Goa Vit 
dic fre Meolo Slate GPS PE a, 
Aron e 





3 Prato; regione Soraaca sipario» 
re aminessi allasta . dovranno nell'atto della | res nnt. #48, di are 10, 05 
alare È certiiati di idoneità 6 di moralità prescritti |" 
Î upitolato generale. i Tatiod 
x prima dell'pertura 
ran fare tl depoaito di Lo 1300 lo pu 
Debito Pubblico al orto effettivo di Borsa: a sa 
l'appalto è atubilita fn 175 di rendita |. Onzmpo; regione Golemtaro, tu: 
lo Pubblico, è dovrà prestarsi all'atto della supur |mero 5), di ara 20, 
Taziono dellitiva del contratto d'appalto, cho seguirà pre "DE | GU pri tonni 
lcio nel termine di giorni otto suscensivi all'aggiadicizi aul'alliacanto al pa 
asFà luogo quand'anche sl preseotanze uo 1010 oftrsate, tanto ai primo lotto, di, L: 200 
1) termino pla per Ia dimiaziono non mizore del seat ndo, di Le 200 rie 
quindici siosossivi alla data dell'arvino di di. 600.in or 
quale sarà pubblicato in allenza "read e di L. 400 per 
ridinba del giorso 2) dello steaso mesa di ottobre pi . [FApporo al quinto; ed alle condi: 
[act apene ita inere ppalto e quelle di rey IIGaI hont al iLeado Grecale ia 
ell'appitatoro, 
Colla precitata sentenza. fa pur 
ta le alto formalità. prescritta dal. Regola: È 
Deapato del 4 settembre. 1670, N° 0832, ©" |dihiarato. aperto. il giulicio, di 


li aspiranti, per es 
medi da h 


















9, regione Colombaro ,. di 


cani 
74, numeri 25 e 26, 


vo. 





Lotto 


















Sì onterveranno nell 
mento approvato con 











IRR ano gi 

iiaIrogia uit De chi 
FE DETTO Legioo REA 

ses G. MOSSA Segretario; | |NFoDONre nel termine legale la loro 


zione. 
Pinerolo, 16 settembre 179. 
Grassi pi, 


ESTRATTO DI BANDO 
I. (ia Pubbl.) 











Alia oro 30 antimeridiane del 10: 
procederà. col: 

‘notaio soltoseritto allo. 
eliberamento dinnanzi il 
ico di Gera, ed in quel 
ipale, di ‘ua. terroo 
ll Gomune, pres 
porta del Lanaro, regione Bro 





AVVISO D'ASTA. 


(& Pubbl) 
e di Tuned 22 del corrente settembre nel cli irspniet 
Li segreti per l'appaito do 
in opera di lastre per marciapiedi, non 
delle opere muratorio occortonti 

azione di un tratto di controviate d 
Santa Barbara, i cul importo è approsimali 
e 8800, © 0 fari uogo al dellberameato n 
gior ribazio di uo tanto per cento dal 

I capitoli delle condizioni collo elenco del prezzi sovo 
‘civico ufficio d'arte, L 








palazo ur 























o 
mie | 














Esattoria di Torre-Pellice 
ADD O Ra reato a SANO da Cogito dl Le iO a) (2986 | Buoheri Quito no -|{|{({ è 











[cul nell'ennunzio nel giornale Za Provincia, N: 210, ghe si considera 
Îatanio tale atmunzio come Noa avvesato. 





Torino, Tip, 0; 





